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3,Come  dell'alba  il  raggili' 

ESEGUITA    DAI,  SIQ. MIRATE 

(Tenore ) 


Fi    42.50. 


SCEMA  I .      Ginn  sali»  di  architettura  gotica  nel  palasi»  del  Ministro. —Porto  e  qualche  finestra  laterali-.  In  fondo  un  gran  verone 
a  guisa  di  terrazzo  che  sporgi    sul  Guadalquivir.  —Dall'uno  e  dall'altro  lato  di  questo  verone  sonovi  due  qua  __ 
dri,  i  quali  nascondono  due  porte  che  si  aprono  a  suo  tempo.  —Una  fioca  lampada  rischiara  il  davanti  del  proscenio  . 
411  alzar  del  sipario  si  vede  Silvia  ansiosa  e  guardinga  che  ora  va  con  lo  sguardo  verso  le  stanze  ilei  Ministro,  ora  ver- 
so l'indicato  terrazzo.  Indi  a  poco  al  di  sotto  dello  stesso  odesi  una  voce  che  sposa  al  liuto  i  seguenti  versi. 
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SCENA    E    CAVATINA 
„Mi  feci  gentil  patrizia,, 

ESEGUITA      DAL    SIC1'     FERRI 
(Baritono) 


Fi  5. 


:  .ii  suoi  segnaci  ) 

a  piacere 


DIEGO . 


Stoffe  rato . 
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a  tempo 
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(  il  Coro   parte) 


Voi  disgombrar  po_tete 


C  a  Rader,  con  premura) 
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INTRODUZIONE 

„ M'odi:  tremenda  folgore., 


Fi  .  3.  50 


SCENA  PRIM4.  gabinetto  nel  palagio  di  Iti-  i.-  ■  ■  Garias.  L'addobbo  n'è  modesto  e  severo.  Tavolino  con  l'occorrenti  da 
scrivere  verso  la  sinistra.  Porta  d'ingresso  in  fondo,  ai  lati  finestre,  dalle  quali  vedesì  tratto  tratto  il  baleno 
dei    lampi,. 

Diego    poggiando    il    braccio     sul   tavolino,  sorreggendo      con    la    mano  il    capo;    dopo    qualche    istante    di    cupo   silenzio  si  alza 

e  passeggia   lentamente    per  la    scena. 
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N°   17. 


SCENA  E  DELIRIO -FINALE  III 

,£cco    il  tempio  si  .schiude,  mio   bene,, 

ESEGUITO    DALLA    SIC.1. 'DE    GIULI  -HOH  SI 

(  Soprnno  ) 


Fi.  5. 


ATTO    III.  SCENA   FI.   La  pian  porla  di  mezzo  si  spalanca:  i  Crociferi  cntrfluo  in  processione.  Guardie,  altri 
uomini   di  Giustizia,  popolo. ecc. 
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Proprietà    di    Tito    Ricordi    in    Milano. 


sil.        P  cn,t  affanno,   cren. ed  affrettando  sempre. 
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r  guardie  riescono  a  condor  via  Ramiro.  Silvia  lo  segue,Gontrastata  dai 
padre, fino  alla  porta-  ma  vedendo  il  patibolo  dà  un  acuto  gridone  cade 
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